Ù

Cara Anita,

tu che sei cosi brava,sincera,tu che non perdi mai la pazienza quando ti chiedo di spiegarmi i compiti.

Tu che sei l’unica che quando sono triste mi fa tornare il sorriso.

Tu che quando ci sono problemi sai sempre cosa fare e che cosa è giusto o no.

Ma come fai?

La vita ci presenta sempre dei problemi cosi’ grandi per noi adolescenti, come ad esempio il “primo amore”e le prime delusioni;ma tu riesci sempre a non farmi perdere la gioia di vivere,di essere felice e di farmi capire veramente cosa significa voler bene.

Ma come fai a restare sempre calma di fronte ai problemi che la vita ci presta?

Per me questi problemi sono veramente troppi.

Ad esempio:mia mamma si lamenta perché sto in giro fino a tardi o ascolto la musica troppo alta;vengo ripresa per il fatto che esco tutti i sabato sera e spendo 30€,mi si rimprovera che frequento compagnie sbagliate . . .ma quando le dico che sto con te,Anita,le torna il sorriso:

lei si fida di te ,dice che sei tranquilla e sa che se ho qualcosa posso contare su di te.

Sai,Anita,in questo periodo voglio proprio divertirmi. . . 

È bello divertirsi anche senza “sballarsi”.

Se sto in giro fino a tardi è perché resto a chiacchierare con i miei amici allo “storico muretto”.

Se spendo 30€ è perché andiamo in pizzeria.

Mia madre mi guarda sempre come se le stessi mentendo.

Non la capirò mai!

Adesso ti confesso una cosa:

ti sto scrivendo questa lettera perché adesso voglio provare io a farti capire il significato della vita:

il sabato sera vieni con me e i miei amici a mangiare una pizza o a prendere un gelato.

Vieni a vedere l’ultimo cinema o semplicemente all’oratorio a fare una partita a biliardo.

Vieni anche tu a fare due risate in bicicletta :

sai Anita, io mi trovo benissimo con te ma non capisco perché quando vado con i miei amici non vieni.

So che sei timida,riservata,ma loro sapranno accettarti cosi’ come sei.

A loro basta stare in compagnia anche con poche cose,ma soprattutto con tanta voglia di vivere.

                                                              E ricorda 

                                                              “la vita e i sogni sono fogli di uno 

                                                               stesso libro,

                                                               leggerli in ordine è vivere,

                                                               sfogliarli a caso è SOGNARE”

                                       TUA STEFANIA
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